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DISCIPLINARE

Concessione di buoni spesa alimentare alle famiglie in difficoltà.

I buoni-spesa avranno il valore cadauno di € 20,00 e saranno assegnati ai nuclei familiari
in difficoltà a causa dell’epidemia in corso per un totale che cambia a secondo della
composizione del nucleo familiare e della presenza di altri sostegni economici:
€   100,00  per  un  solo  componente  (€  50  se  si  beneficia  di  reddito  di  cittadinanza
superiore a € 400,00 mensili)
€   200,00 per  n.  2  componenti  (€  100,00  se  si  beneficia  di  reddito  di  cittadinanza
superiore a € 500,00 mensili)
€   300,00 per  n.  3  componenti  (€  150,00  se  si  beneficia  di  reddito  di  cittadinanza
superiore a € 600,00 mensili)
€   400,00 per  n.  4  componenti  (€  200,00  se  si  beneficia  di  reddito  di  cittadinanza
superiore a € 700,00 mensili)
€   500,00 per n. 5 o più componenti (€ 250,00 se si beneficia di reddito di cittadinanza
superiore a € 700,00 mensili).
Ai nuclei familiari non percettori di reddito di cittadinanza né di ammortizzatori sociali
verranno assegnati i buoni-spesa in via prioritaria rispetto a quelli che beneficiano di tali
sostegni  pubblici  i  quali  potranno beneficiarne  solo  a  scorrimento  e  se  residuano le
risorse finanziarie assegnate al Comune, negli importi sopra indicati.
Sono esclusi dal beneficio della solidarietà alimentare i nuclei familiari che si trovano in
una delle situazioni di seguito indicata:
-    hanno  percepito  un  reddito  complessivo   riferito  all’anno  2019  superiore  a  €
25.000,00;
-   hanno un componente che sia dipendente pubblico o pensionato o dipendente di
azienda  privata  la  cui  attività  non  sia  stata  sospesa  o  sia  iscritto  alla  Camera  di
Commercio o sia in possesso di partita IVA;



-    sono beneficiari di ammortizzatori sociali per una somma superiore a 700 € mensili
per l’intero nucleo familiare;
-     hanno una giacenza bancaria/postale superiore a € 5.000,00 alla data del 31.3.2020;
I buoni spesa che saranno concessi verranno utilizzati presso gli esercizi commerciali
indicati  dal  Comune di  Sant’Antimo in virtù  della  loro  partecipazione  al  sistema di
solidarietà alimentare.
Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  assegnare  i  buoni  spesa  in  base  al  numero delle
richieste pervenute e fino ad esaurimento dei fondi assegnati dal Governo. 
Per  redigere l’elenco dei  beneficiari  le  istanze pervenute saranno valutate  secondo i
seguenti criteri:
  famiglie mono-genitoriale con minori in carico;
  nuclei familiari con minori in carico;
  persone che vivono da sole;
  presenza in famiglia di persone fragili;

Per  ogni  nucleo  familiare  può  essere  presentata  una  sola  istanza.
Si  procederà  all’assegnazione  dei  buoni  spesa  fino  ad  esaurimento  delle  risorse
disponibili, accogliendo eventualmente anche le istanze che perverranno oltre il termine
stabilito.
La gestione della provvidenza economica di cui trattasi, inclusa la consegna dei buoni
spesa agli aventi diritto, è affidata al Settore Sociale che potrà avvalersi per la consegna
anche delle Associazioni di volontariato facenti parte del C.O.C.
Il Settore Sociale effettuerà controlli in merito ai requisiti dichiarati da ciascun soggetto
istante,  chiedendo  l’ausilio  della  Guardia  di  Finanza  e  utilizzando  la  banca  dati
dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS. 
Il nucleo familiare ammesso al beneficio del buono-spesa verrà direttamente contattato
dal Settore Sociale per la consegna.
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